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e così ci dissuaderete d irettam ente, e non con le 
vostre recensioni inappellabili. A llora forse si r i­
volgerà la nostra attenzione anche a voi... ».

Ecco, sono proprio  questi i critici che noi te ­
m iam o. Sopratutto  tem iam o, che dicano, che noi 
vogliam o biasim are il progetto  del signor Scer- 
bina. Il fatto sta che non è così ! Noi diciam o 
sinceram ente, che non siam o colpevoli di nu lla  
di fronte al signor Scerbina e, guardando il suo 
m agnifico lavoro, non possiam o sentire a ltro  che 
la p iù  sincera riconoscenza. Soltanto invo lon taria­
m ente ci siam o trasferiti nella oscura e diffidente 
m assa del popolo e ci è sembrato che tu tto  ciò, 
che abbiam o scritto  sopra, può per u n  qualsiasi 
processo venir in  m ente anche al popolo, che non 
accoglierà così il lib ro  del signor Scerbina (quando 
questi lo pubblicherà) con la dovuta sim patia, e 
forse, lo accoglierà con diffidenza. R ipetiam o: a 
noi è sembrato così m a noi, si capisce, possiam o 
sbagliarci (ciò che ci auguriam o nel caso p re­
sente). R itorniam o ora, facendo qualche riserva 
di fronte al pubblico, alla m in u ta  e accura ta  espo­
sizione del progetto del signor Scerbina. T utto  
questo progetto di « C italn ik  » è una  cosa curio ­
sissim a, e dato il suo scopo, straord inariam ente 
degna d ’attenzione. Di cosa a ltro  di p iù  signifi­
cativo ed in teressante si può parlare  se questo non 
è in teressan te?  Avvertiam o in precedenza : T utto  
ciò, è com posto con tan ta  intelligenza e astuzia, 
è così ben scelto, appropriato , calcolato, rego­
lato, così ben pensato e fino a tali m inuzie infine 
preveduto, che non è assolutam ente possibile non


